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LA «LEGGE TERAPEUTICA» 

 

 

 

ñLa grande, la sola legge terapeutica 

della natura: cura per mezzo della 

similitudine dei sintomi!ò  

ORGANON, PAR. 7 
 

C.F.S. Hahnemann 
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Linn John Boyd  

(1895-1975) 

Professor of Medicine 

A STUDY OF THE SIMILE IN MEDICINE 
Boericke &Tafel, Philadelphia 1936 

© P. Bellavite, Università di Verona 
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La Similitudine  

come regola di natura 
 

- L e regole della Natura e la complessità 

 fondamentale della vita 

- Modello a rete: omeodinamica, omeopatologia, 

 omeoterapia 

- Il Simile nello studio sperimentale 

© P. Bellavite, Università di Verona 
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Ippocrate  

(460-377 B.C.) 

ñSulla dietaò, da Littreôs Oeuvres Completes dôHippocrates, Paris, 

1839, VI, 490, 15. 

ñH  jusiV   automath  tauta  epistatai  

poneei  anasthnai,   kineumenoV  poneei  

anapausasqai,   kai  alla toiauta ecei 
h jusiV ihtrikhVò. 

ñLa óphysisô fa tutto ci¸ di per s®. Se uno 

siede e sente un dolore, la óphysisô lo 

induce ad alzarsi. Se uno cammina e 

sente un dolore, essa lo induce a 

fermarsi. Altre cose come queste sono 

dovute alla physisô.  

LA «PHYSIS» DI IPPOCRATE 

PPT ï 3.1 © P. Bellavite, Università di Verona 
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LA ñPHYSISò 

PPT ï 1.1 © P. Bellavite, Università di Verona 
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«PHYSIS», «FORZA VITALE», «OMEODINAMICA» 

 

Mantenimento (e re-integrazione) 

dello stato di salute 

 

= 

 

Controllo dinamico  

delle variabili fisiologiche, 

della integrità delle strutture ai vari livelli 

e della identità biologica 

 

© P. Bellavite, Università di Verona 
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ñOgni malattia (non di spettanza della chirurgia) 

consiste in una perturbazione 

patologica dinamica della nostra forza vitaleñ 
(Organon,1810, par. 29) 

ñLa restitutio ad integrum del principio vitale 

presuppone necessariamente il ritorno alla salute 

di tutto lôorganismoò  
(Organon,1810, par. 12) 

ñDYNAMISò E MALATTIA SEC: HAHNEMANN 

C.F.S. Hahnemann 

© P. Bellavite, Università di Verona 
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PAROLE-CHIAVE DELLôOMEODINAMICA 
 

© P. Bellavite, Università di Verona 

DINAMICITAô, DYNAMIS:  
a) ñcapacità di cambiare nel tempoò la posizione e lôattivit¨  
nello spazio dellôenergia. Oscillazioni, ritmi. 

b) ñcapacità di gestire lôenergia (dynamis) da cui il sistema 
dipendeò 
 

COMPLESSITAô: 
Con-plesso= ñtenuto insiemeò da comunicazioni e 
 interazioni. Il tutto è più della somma delle parti. 

ĄStruttura a rete e frattale 

ĄCapacità di auto-organizzazione, emergenza di nuove 
forme-connessioni 

ĄNON-linearità 
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Nonlinear allostatic network in response to stress 

A Model for Homeopathic Remedy Effects: Low Dose Nanoparticles, Allostatic Cross-

Adaptation, and Time-Dependent Sensitization in a Complex Adaptive System 

Iris R. Bell and Mary Koithan ï BMC Compl. Altern. Med 2012  

© P. Bellavite, Università di Verona 
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© P. Bellavite, Università di Verona 

HYPOPH 

STEROID 

LEUKOC 

IL1-IL6-TNF 

ADREN 

LOCUS C 



Milano- 6 giugno 2014 

P 

P 

P 

P 

P 

P 

P 

P 

P 

Glycogen 

Synthase 

EEF2K 

eIF4 

EEF2 

Translation Anti-apoptosis 

Gene Expression 

Translation 

Fatty Acid 

Synthesis 

Glucose 

Gene 

Expression 

P 

P 

p70S6K 

JNK 

eIF4EBP 

eIF2B 

BAD 

14-3-3 

BAD 

MEKs 

ERKs 

PKC 

P 

P P 

P 
APS 

c-CbI 

PPtase1 

GSK3 

Nck 

IRS1 

SHC P 

P 

P 
Crk 

SOS 

GTP 

mTOR 

FKHRL1 

  Ras 
CAP GLUT4 

Translocation 

GRB10 

INSULIN 

Insulin 

Receptor 

PIP3 PIP2 

Akt 

PKB 

H+ 

EAI 

EAI Insulin 

S6 

Rac 

PI3K 

PDK 

GRB2 

lnsulin Receptor Pathway 

Raf GLUT4 

Vesicle 

c-CbI 

Insulin 

P 

SHC IRS1/2 

PIP2 

PIP3 

ProteinLounge.com C 



Milano- 6 giugno 2014 

SIGNALS EXAMPLES 

BETWEEN CELLS 

Low-frequency e.m. fields Cell growth 

Piezoelectricity Bone trabeculae 

Light Leukocytes, DNA (biophotons) (?) 

INSIDE THE CELLS 

Electric potentials Ionic channels, nerve fibers 

Mechanical waves Actin fibers, muscle 

Low-frequency e.m. fields G-proteins, membrane pumps 

ñNON-MOLECULARò BIOLOGIC SIGNALS 

© P. Bellavite, Università di Verona 
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LôAUTO-ORGANIZZAZIONE DELLE RETI DINAMICHE COSTITUISCE UN 

LIMITE ALLA PRETESA DI REGOLAZIONE FARMACOLOGICA 

IL-1, IL-6, TNF 

IL-1, IL-6,  

TNF 

IL-4, TGF-b 

INF-g 

INF-g 

IL-1 

R.A. 

TNF 

MAC 

MAC 
TH1 

TH1 

TH2 

? 

© P. Bellavite, Università di Verona 
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LO SCOPO PRINCIPALE 

 

 

 

ñScopo principale ed unico del medico ¯ di 

rendere sani i malati, ossia, come si dice, di 

guarirliò (ORGANON, PAR. 1) 
 

Nota al Par. 1: ñE non il congetturare ed erigere a sistemi (é) 

vuote idee ed ipotesi sullôintima essenza dei processi vitali e 

sullôorigine delle malattie nellôinvisibile interno del nostro 

corpoéò 
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La Similitudine  

come regola di natura 
 

- L e regole della Natura e la complessità 

 fondamentale della vita 

- Modello a rete: omeodinamica, 

 omeopatologia,  omeoterapia 
- Il Simile nello studio sperimentale 

© P. Bellavite, Università di Verona 
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ANATOMIA, FISIOLOGIA E PATOLOGIA DI UN «SISTEMA» 

 (Bellavite et al 1998-2013) 
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«SYMPTOMS» ARE ALWAYS MANIFESTATIONS OF DIRECT OR 

INDIRECT  CHANGES OF SOME NODES OF THE NETWORK 

A 

B E 

D C 

A 

 

 

 

A 

B E 

D C 

A 

«ILLNESS» or «DISEASE» 

SYMPTOM a 

SYMPTOM g 

SYMPTOM b 

Perturbation 

e.g. AĄON 

© P. Bellavite, Università di Verona 
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Organon, Par. 14,15  

ñNon vi ¯ alcuna malattia n® alcuna alterazione 

morbosa nellôinterno dellôorganismo, che non si dia a 

riconoscere per mezzo di segni (sintomi) al medico, 

che attentamente osservaò é. 

ñIl male della forza vitale, vivificatrice del nostro corpo, 

perturbata morbosamente e immaterialmente 

nellôinterno invisibile, e lôinsieme dei sintomi, da essa 

determinati nellôorganismo e percepibili allôesterno e 

costituenti la malattia, formano un tuttôuno, sono la 

stessa cosaò 

© P. Bellavite, Università di Verona 
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ñLôuomo ¯ un 

tutto indivisibile, 

che si manifesta 

con delle attività 

fisico-chimiche, 

fisiologiche e 

psicologiche"  Frida Khalo (1907-1954),  

La colonna spezzata, 1944, olio su tela 

Alexis Carrel 

Lôhomme, cet inconnu.  

Plon, Paris, 1935 

© P. Bellavite, Università di Verona 
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SPAZIO DELLE FASI (DEGLI STATI O DELLôENERGIA) 

Rappresentazione grafica dello stato di un sistema in cui ad ogni 

asse è associata una variabile dinamica.  Stati 

+ lontani  

dallôequilibrio 

(alta spesa energetica) 

Stati 

+ stabili 

(bassa spesa 

energetica) 
<------- Serie di stati possibili, tempo, progressione, ecc. -------> 
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© P. Bellavite, Università di Verona 
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ñLa malattia e la guarigione si sviluppano solo 

attraverso influenze dinamicheò  
C.F.S. Hahnemann, Organon, 5th ed, par. 86. 

ñLe medicine agiscono non anatomicamente 

ma dinamicamenteò  
C.F.S. Hahnemann, Uber die Kraft kleiner Gaben der Arzneien 

überhaupt un der Belladonna inbesondere. Hufelandôs Journal 13, 153, 

1801. 

MALATTIE E ñDINAMICAò SEC. HAHNEMANN 

© P. Bellavite, Università di Verona 

C.F.S. Hahnemann 
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© P. Bellavite, Università di Verona 
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C.F.S. Hahnemann 
Organon (VI ed) Par. 13 

C.F.S. Hahnemann 

© P. Bellavite, Università di Verona 

ñLa malattia ï che non cade nel campo della 

manuale chirurgia ï (come avviene per gli 

allopatici) non è da considerare come un 

quid (materia peccans) separato 

dallôorganismo vivente e dal principio 

dinamico che lo vivificaò 
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MALATTIA COME FENOMENO DINAMICO NELLO SPAZIO DELLôENERGIA 
S

p
e
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a
 e

n
e
rg

e
ti
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a
, 
s
in

to
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i 

Serie di stati possibili 

Patologia 

individuale 

Individualità genetica 

ed esistenziale 

ñBiotipoò 

ñCostituzioneò 

ñMiasmaò 

Attrattore patologico  

Attrattore fisiologico  

© P. Bellavite, Università di Verona 
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ñNelle malattie croniche la vera salute non 

può essere riportata dalla sola forza vitale.  

Tuttavia, è altrettanto certo che se tale forza 

è resa più valida dalla vera arte della 

guarigione (quella omeopatica), guidata 

dallôumana ragione, essa pu¸ sopraffare e 

superare (quindi curare) non solo le 

malattie rapide e transitorie, ma anche 

quelle croniche (é).  

INVALIDITÀ DELLA FORZA VITALE NELLE MALATTIE 

CRONICHE E OMEOPATIA 
 

(CFS. Hahnemann: Die Chronischen Krankheiten, 2nd Ed., iv, 1838 ) 

 

© P. Bellavite, Università di Verona 

C.F.S. Hahnemann 
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ñUno imita la natura, che talvolta guarisce le 

malattie croniche aggiungendo unôaltra malattia, 

e quindi impiega nella malattia (preferibilmente 

cronica) quel farmaco che si trova nella 

posizione di poter eccitare unôaltra malattia 

artificiale più simile possibile a quella naturale, 

che sarà guarita: similia similibusò 

IL ñSIMILEò di Hahnemann 
 
Versuch über ein neues Princip zur Auffindung der 

Heilkrafte der Arzneisubstanzen ï 

Hufelandôs Journal 2, 381, 1796. 

. 

C.F.S. Hahnemann 

© P. Bellavite, Università di Verona 
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CONCEPTUAL MODEL OF HOMEOTHERAPY 

© P. Bellavite, Università di Verona 

ñSe in un caso di malattia cronica si d¨ una medicina la cui 

azione primaria diretta corrisponde alla malattia, lôazione 

secondaria indiretta è esattamente lo stato del corpo che si 

desidera ottenere...ò  

C.F.S. Hahnemann, Hufelandôs Journal 2, 381, 1796 
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CONCEPTUAL MODEL OF HOMEOTHERAPY 

© P. Bellavite, Università di Verona 

Uno imita la natura, (é) e quindi impiega nella malattia 

(preferibilmente cronica) quel farmaco che si trova nella posizione 

di poter eccitare unôaltra malattia artificiale più simile possibile a 

quella naturale, che sarà guarita: similia similibus 

C.F.S. Hahnemann, Hufelandôs Journal 2, 381, 1796 
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Omnia venenum sunt 

«Omnia venenum sunt: nec sine 

veneno quicquam existit. Dosis 

sola facit, ut venenum non fit.»  

  

«Tutto è veleno, nulla esiste che non 

sia veleno. Solo la dose fa che il 

veleno abbia effetto»  

 

(Paracelso,  
Responsio ad quasdam accusationes & 

calumnias suorum aemulorum et 

obtrectatorum. Defensio III. Descriptionis & 

designationis nouorum Receptorum.)  

Mitridate, re del Ponto 

(132-63 a.c.) 

© P. Bellavite, Università di Verona 
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LA REGOLA DEL ñVALORE INIZIALEò (DI WILDER) 

Bellavite et al. ECAM Journal 2007 
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PROTEIN FOLDING IN THE ENERGY LANDSCAPE  

Conformations 

Energy landscape of different 

protein conformations 
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